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Gli studi su Rovigo e il Polesine in età contemporanea sono per 
molti aspetti oramai cospicui, tuttavia restano da indagare alcune 
aree tematiche di grande significato storico e storiografico. Qui di 
seguito sono evidenziati i filoni che si ritengono meritevoli di atten-
zione, al fine di ricostruire in maniera puntuale e precisa mezzo se-
colo di storia di una Provincia certamente importante nel più ampio 
quadro regionale e nazionale italiano.
Di fronte a una realtà storica così complessa e articolata, il conve-
gno si pone l’obiettivo di selezionare, approfondendoli, alcuni temi 
di ricerca e studio, ritenuti senza dubbio fondamentali per ricostrui-
re la fisionomia politica, culturale e sociale della provincia. 

In primo luogo è necessario analizzare le rappresentanze elettora-
li a livello politico e amministrativo, espresse sia negli uomini de-
stinati al parlamento nazionale che negli amministratori comunali 
e provinciali. I ceti dirigenti svolgono un ruolo chiave nelle relazio-
ni fra centro e periferia e nei processi di comunicazione fra Stato e 
società civile, costituendo anche l’ambito privilegiato di formazio-
ne e la fonte primaria di potere degli esponenti nazionali.
In altri termini, si tratta di rispondere a domande precise circa i no-
mi di parlamentari, sindaci e consiglieri, seguendone i percorsi for-
mativi, evidenziandone orientamenti politici e la loro concreta azio-
ne negli organi istituzionali e nell’area di competenza.
Un altro filone importante, meritevole di attenzione, riguarda la cul-
tura politica che viene impersonata - attraverso opuscoli, scrit-
ti polemici, giornali locali, gazzette - da élites urbane, aristocrazia 
agraria, borghesia intraprendente e affaristica, ceto impiegatizio 
del capoluogo e dalle altre cittadine della provincia. Anche il ruo-
lo delle istituzioni culturali, laiche ed ecclesiastiche, dall’accade-
mia al seminario, dai circoli ai caffé letterari, merita i dovuti appro-
fondimenti. 
Un ulteriore aspetto da indagare è quello dello sviluppo economi-
co e tecnologico del Polesine di fine Ottocento e inizio Novecento, 
con le proiezioni che le ristrutturazioni economiche - ma anche la 
crisi - producono nei nuovi assetti sociali, segnando l’aumento del-
la emigrazione, generando contrapposizioni ideologiche e politiche 
tra liberali, socialisti e cattolici. Particolare attenzione infine richie-
de il tema della I guerra mondiale o quarta guerra d’indipendenza, 
che chiude definitivamente il periodo dello stato liberale, di cui se-
gna la crisi e l’evoluzione naturale verso una nuova coscienza di 
massa anche grazie all’acuirsi nel dopoguerra di rivendicazioni e 
reazioni in chiave totalitaria. 

programma
Il Polesine nel Regno d’Italia
Politica cultura società, 1866-1915

Venerdì 18 novembre 2011
Rovigo - Accademia dei Concordi, Sala degli Arazzi  

Mattina - Ore  9.00

  Sessione terza 

Le istituzioni laiche ed ecclesiastiche. 
Cultura e informazione tra Ottocento e Novecento

Presiede Giovanni Zalin (Università di Verona) 
 

Mario Quaranta (Accademia Galileiana di Padova) 
Il federalismo di Alberto Mario  R 
Marco De Poli (Archivista) 
La Diocesi di Adria nei decenni successivi all’Unità  R 

Pier Luigi Bagatin (Biblioteca civica di Lendinara) 
L’Accademia dei Concordi, le biblioteche e i luoghi della cultura nel 
Polesine tra Ottocento e  Novecento  R 

Antonello Nave (storico-Firenze) 
L’istruzione classica a Rovigo tra Otto e Novecento e la formazione 
della coscienza politica  R

Antonella Turri (Accademia dei Concordi) 
I giornali e la pubblicistica politica a Rovigo e in provincia  C

M. Libera Santato (Associazione Minelliana) 
“Storia della Istruzione Pubblica nel Comune di Rovigo (1483-
1866)” di Alessandro Casalini 1870  C 

Sabato 19 novembre 2011
Rovigo - Accademia dei Concordi, Sala degli Arazzi  

Mattina - Ore  9.00  -  Saluti istituzionali delle Autorità

  Sessione prima 
Il Polesine nel nuovo Regno e l’eredità risorgimentale
Presiede Filiberto Agostini (Università di Padova)

Ore 9.15 
Andreas Gottsmann (Accademia delle Scienze di Vienna) 
Il Polesine visto da Venezia e da Vienna 
negli anni della terza dominazione  R

Mario Cavriani (Associazione Minelliana) 
Fermenti politici in Polesine dal 1861 alla vigilia della 
terza guerra d’Indipendenza  R

Piero Del Negro (Università di Padova) 
L’esercito italiano dal 1866 alla prima guerra mondiale: aspetti 
istituzionali e sociali  r

Giampietro Berti (Università di Padova) 
Il Polesine tra Destra e Sinistra Storica  R

Maria Teresa Pasqualini Canato (Associazione Minelliana)
La guerra del 1866: patrioti combattenti, esuli e profughi  C

Silvia Zennaro (cultore di Storia Patria)
I forti austriaci di Rovigo  C

Valentino Zaghi (Ricercatore - Associazione Minelliana) 
I partiti politici nel Polesine tra il 1866 e il 1915  C

Lodovica Mutterle e Amelia Zagato (studiose) 
Volontari polesani delle battaglie risorgimentali: carriere politiche 
ed amministrative  C

Adriano Mazzetti (Deputazione di Storia Patria per le Venezie)
Preti a Polesella tra reazione e rivoluzione: Luigi Selmi,Costante 
Businaro ed Eugenio Soldà 

INTERVALLO

Pomeriggio - Ore 15.00

  Sessione seconda
Innovazioni istituzionali, socio-economiche
e tecnologiche tra Ottocento e Novecento
Presiede Giampietro Berti (Università di Padova)

Carlo Monaco (Università di Padova) 
Lo stato degli studi sul Polesine nell’età contemporanea  R

Gianpaolo Romanato (Università di Padova)
Dal Polesine a Roma: parlamentari e attività politica  R

Livio Zerbinati (Istituto di Studi e ricerche storiche e sociali B. Gidoni)
Dal collegio uninominale al suffragio universale. Il caso del Polesine  R

Maurizio Tramarin ( Biblioteca Comunale di Giacciano)
Il Comune di Giacciano con Baruchella dall’Amministrazione austriaca 
a quella italiana (1859-1899)  C 

Enzo Sardellaro (Cultore di Storia Patria-Adria)
Industria e imprenditoria in Polesine tra Otto e Novecento  R

Luigi Contegiacomo (Archivio di Stato di Rovigo)
I luoghi del dolore: progetto per il manicomio provinciale di Rovigo  C 

Luigi Lugaresi (Archivio di Stato di Ferrara)
Ceneselli 1885: la “Relazione Sanitaria” del medico condotto 
Dott Giuseppe Finzi  C

Giuseppino Padoan (Associazione Minelliana) 
Il ruolo e l’attività dei Consorzi di bonifica nel Polesine del secondo 
Ottocento  C

Giuliano Mosca (Università di Padova)
Le nuove colture industriali nel Polesine: tabacco, canapa e bietola  C

Isabella Agujari (Associazione Minelliana)
La Regina Margherita:  modello del vestire e di femminilità italiana 
secondo il Corriere del Polesine.  C

Francesco Passadore (Conservatorio di Musica di Vicenza) 
Stefano Gobatti: la resistibile carriera di un musicista polesano 
nell’Italia postunitaria  C

Giovanni Sbordone (Università di Venezia)
Proteste nel Polesine agli inizi del Novecento  C

INTERVALLO

Pomeriggio - Ore 15.00

  Sessione quarta 

Crisi e fine dello Stato liberale tra sviluppo, 
emigrazione, lotte sociali e guerra

Presiede Giampaolo Romanato (Università di Padova)

Daniele Ceschin (Università di Venezia) 
Una provincia disfattista? Rovigo e il Polesine nella grande Guerra  R

Lisa Bregantin (Università di Venezia) 
Polesani alla guerra. 
I soldati della provincia di Rovigo nei conflitti coloniali  R

Giulia Simone (Università di Padova) 
Nazionalisti in Polesine alla  vigilia della grande guerra  R

Leonardo Raito (Università di Ferrara)
Gaetano Boschi e le riunioni medico-militari tra Rovigo e Ferrara R

L. Maggi - F. Pivirotto - R. Volpin (Ricercatori)
L’unità incompiuta: l’irredentismo polesano  C

Alberto Burato (CAI - SAG Trieste) 
Abele Piva e il suo Diario di guerra  C

Nicola Persegati (giurista, ricercatore storico militare)
I campi del silenzio. 
Viaggio sui fronti di guerra dei polesani nel conflitto 1915-1918   C 

Filiberto Agostini (Università di Padova)
Conclusione dei lavori 
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